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L’interesse della ferrovia, e più in generale di ogni sistema di collegamenti, è stato 

storicamente orientato alla realizzazione di infrastrutture capaci di garantire un 

ritorno economico soddisfacente per l’investitore, sia esso privato o pubblico. 

Tuttavia, questo obiettivo è stato spesso perseguito a discapito del territorio, 

dell’ambiente socio-economico e delle popolazioni coinvolte, che si sono trovate a 

subire sacrifici, talvolta anche significativi. 

D’altro canto, l’interesse del territorio è stato, ed è tuttora, quello di tutelare le realtà 

consolidate, talvolta a qualsiasi costo, anche quando ciò si scontra con la logica socio-

economica, secondo cui i collegamenti rappresentano un elemento di progresso e di 

sviluppo nei rapporti tra le comunità. Un principio, questo, che costituisce la base per 

una pace giusta e duratura, non solo entro i confini europei. 

ACG ha sempre cercato di conciliare queste due esigenze contrastanti, proponendo 

interventi mirati a creare sinergie concrete tra i diversi interessi in gioco. Oggi si parla 

sempre più di "Sistemi Ferrovia/Territorio" o "Sistemi Collegamenti/Territorio", a 

sottolineare la necessità di integrare queste due realtà affinché le loro esigenze 

diventino complementari. Questo approccio non solo valorizza l’intero sistema 

infrastrutturale, ma può anche influenzare positivamente le politiche istituzionali, dai 

livelli locali fino a quello nazionale ed europeo. 

Purtroppo, nonostante le proposte avanzate da ACG per realizzare gli interventi 

necessari senza ricorrere a demolizioni di edifici, evitando così disagi e danni—non 

solo materiali ma anche morali—alle comunità coinvolte, si è spesso operato sulla 

base di interessi, anche esclusivamente politici. Il risultato? Tempi di realizzazione più 

lunghi e costi superiori rispetto alle soluzioni suggerite da ACG. 

Nel prossimo numero verranno illustrati alcuni interventi ritenuti illogici, già realizzati 

o in fase di progettazione, emersi dagli studi condotti da ACG, con la speranza di poter 

ancora rimediare a quanto possibile. 
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